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Al Maggio e alla Rassegna degli Stabili 

Il mondo 
di Savinio 
pretesto 

per Perlini 
e Panni 
Nostro servizio 

FIRENZE. 26 
E' il momento di Savmio; 

mostre, articoli, crescente in
terasse della critica e persino 
stimolo per un lavoro teatra
le che Meme Perlini (coadiu
vato nella parte musicale da 
Marcello Panni , con scene, co
stumi, interventi pittorici di 
Antonello Aglioti), ha presen
tato al Teatro della Pergola 
in « prima assoluta », come 
penultimo spettacolo del 
XXXIX Maggio La partenza 
dell'Argonauta. Peccato che 
ave-se un fratello, è s ta to 
«letto di questo poliedrico 
esponente dell 'avanguardia 
novecenteM'a. Il che non è 
culturalmente vero, perché lo 
spazio di Savinio musicista-
pittore-scrittore, è ben deli
mitato e ricco di una sua ori
ginale impostazione rispetto 
al De Chirico maggiore. 

Personaggio — come .si sa 
s t ravagante , complesso, 

contraddittorio, fantasioso. Al
berto Savinio proietta spesso 
nella sua opera un'ombra di 
malinconia e di angoscia sen
za sbocchi. E cosi nel racconto 
t ra t to daWIlermaphrodito. 
che ha costituito materia di 
indagine per Perlini, il « viag
gio » compiuto dall 'autore per 
assolvere ai propri doveri mi
litari nell'ultimo scorcio della 
prima guerra mondiale, si tra
sforma in una storia senza 
storia, incisa su una tavolozza 
metafisica e surreale popolata 
di sogni, di incontri, di rifles
sioni storiche, culturali , cu
riosità etimologiche, condotte 
sul filo dell'assurdo. 

Questa la traiettoria del rac
conto; ma chi volesse trovar
ne il corrispettivo sul palco
scenico resterebbe deluso. Di 
Savinio non c'è più nulla e 
l'occasione della trasferta .^ul-
YYaterpaad (alias il t reno). 
r imane del tu t to estranea, sti
molo — come dicevamo prima 
— di una rivisitazione totale. 
• I dati culturali cui Perlini 

fa riferimento appartengono 
prevalentemente al wo;i scu
se oggettuale del Dada (letto 
e pe.-.ce calati da una fune), 
all 'arte metafisica (colonna, 
cabina, manichino) , al sui rea
lismo (occhi, naf-o, bocca: ele
menti di una testa allusivi al 
percorso «men ta l e» del viag
gio), fino ni «pop» della FIAT 
60(1 che compare davanti a 
enormi statue romane, o al 
capo indiano dalle penne mul
ticolori. 

La collocazione ambientale 
di Perlini è il manicomio, do
ve i personaggi vivono nella 
dimensione di alienati, cir
condati e aggrediti da simbo
li repressivi: acqua ( tanta ac
qua. con bagnarole dissemi
nate un po' dappertut to, per
sino nel Joi/er). la madre, lo 
infermiere carcerario, la ses
sualità-masturbazione. Frasi 
e parole vengono gridate o 
sussurrate in un allucinante 
andirivieni di individui osses
sionati. nudi quanto basta per 
non incorrere nella censura. 
che si dibattono in attacchi 
epilettici e frequenti « tic » 
maniacali 
• In tale contesto l 'intervento 

musicale di Panni avrebbe do 
vuto inserirsi in un piano di 
valori funzionale al l 'apparato 
scenico, secondo il progetto 
interdisciplinare che il grup
po (compagnia « La Masche
ra » e ensemble i< Teatro Mu
sica 'i di Roma), si era pre
fisso di realizzare. 

La musica di Panni, che si 
avvaleva anche della parte-
c.p.r/ione della Filarmonica 
« Rossini » di Firenze, consta 
invece di sezioni «s tacca te» . 
madrigali, canzoni da cabaret. 
« assolo » di clarinetto, una 
r-pfcic di ouverture prima del
l'azione. concertino di banda 
sulla scena e sui palchi, che 
ìn jenuamente riproducono sti
lemi di Satie e Cage, ridott: 
a puri cascami. La musica 
non t filtra » ah avvenimenti. 
li disturba volutamente e ne 
è a sua volta disturbata. E' un 
ingrediente che s'aggiunge ai 
tant i a l t r i : p a ^ a o non si ri
corda più. 

La partenza dell'Argonauta 
è s t a to .< montato » come me-
gl.o non si poteva, con un 
luci lo professionale e tecnico 
d; prim'ordine. E qui l'elog.o 
va esteso ancora una volta 
alle maestranze del Teatro 
Comunale. 

Successo contenuto e ap
plaudi non contrastat i da par
ie dei pubblico che ha ma-tra
to qua e la di divertirà., subi
to zittito — chissà poi per
che — dagli eterni impassibili 
del teat ro che pensano che 
tu t to debba e r ^ r e preso sul 
•e no. 

Marcello De Angelis 

E7 morto il 

compositore 
Johnny Mercer 

LOS ANGELES. 26. 
Johnny Mercer. composito

re. can tan te e autore di 
canzoni ja?2 e blues, è mor
to ieri all 'età di 66 anni nel
la sua villa di Bel Air in Cali
fornia. :n in seguito a com
plicazioni sopravvenute a u-
na operazione al cervello 

Tra le sue canzoni di gran
de successo negli anni Trenta 
e Quaranta si ricordano 
Laura. That old b'.ac mnaic. 
Jeepers creepers, Moon nver. 
Aveva vinto qua t t ro Oscar 
Tra le colonne sonore più fa
mose da lui composte fnru-
rano quelle per i film Set
te spose per sette fratelli, 
Daddy long legs. The Harrey 
fftrU. 

Harlem sugli 
spalti del Forte 

di Belvedere 
La compagnia del « La Marna » di New York ripro
duce una serata in un night-club degli anni trenta 

Nostro servizio 
FIRENZE. 26 

« Com'era va mo una volta <>: 
cosi cominciano ai nostri gior
ni le favole, soprat tut to ame
ricane. Il revival teatrale (co
me quello cinematografico e 
letterario) è un genere ambi
guo. che può indurre in ten 
tazione lo spettatore deside
roso di evadere dal tempo pre
sente per ubriacarsi in un mi
tico passato; ma può anche 
essere la proiezione ral lentata 
di una preistoria che. analiz
zata meglio, aiuta a conosce
re la propria storia contem
poranea. E' il prob'ema che si 
pone a chi arsiste al primo 
spettacolo della XI Rassegna 
internazionale dei Teatri Sta
bili. apertasi ieri sera al For
te di Belvedere, con Cottoti 
Cab Gala presentato da La 
Maina Kxpenmental Thea t re 
Club di Ellen Stewart . 

Lo spettacolo riproduce fe
delmente, con metodo docu
mentario. la serata di un ce
lebre night club (il Cotton) 
nella Harlem degli anni tren
ta. Qui. in piena depressione 
economica e sotto l'oculata 
protezione del gangsterismo, 
erano ammessi solo i bianchi, 
purché sufficientemente ric
chi. ad assistere alle evoluzio
ni di ballerini, jazzisti, sou
bretti"!. cantant i di colore. 
Una sorta di circo favoloso 
da cui gli spettatori ricavava
no opportune sollecitazioni e-
motive ed erogene, mentre gli 
stessi giocolieri neri (tra co
storo il grande Duke Eiling-
toni potevano sperare in un 
facile trampolino di lancio 
per futuri succe.-oi passibili. 

Era inevitabile che la ripro
duzione d'arte appronta ta dal
la compagnia della Stewart 
( tutta composta di artisti ne
gri) conservasse molto del fa
scino dell'originale, ed a que
sto aggiungesse, in virtù della 
precisione di una ristampa a-
nastatica, la malizia di un'ot
tica spietata e critica. 

Tra gli attori troviamo eh!. 
come il ballerino Buster 
Brown o l 'arrangiatore Aaron 
Bell, fa il verso a se stesso 
(lavorarono a suo tempo con 
lo stesso Ellington), accen
tuando. con la sua stessa pre
senza fisica, il confronto t ra 
passato imito o ricordo) e pre
sente. Ma. dagli acrobatici 
danzatori di tip-tap (oltre al 
Brown, Lon Chaney, Chuck 
Green. J immy Slide. Haro'.d 
Cromer) alle vivaci soubrettes 
( t ra cui la bellissima T e r ne 

Taylor, impegnata in una esi
bizione erotico esotica), da De
nise Rogers. a Howard Por-
ter. fino ad arr ivare all'incal
zante quintetto jazz, tutti gli 
interpreti hanno preso sul se
rio la favola, riproducendo 
con fedeltà degna di altra cau
sa non solo la genialità di un 
teatro razziale, ma anche l'i
sterismo di un rapporto tra 
attori e pubblico fondato su 
alcuni nascosti vizi comuni ai 
primi (i servi) e al secondo 
(il padrone). 

Si è accennato all'erotismo 
razziale: aggiungeremo il gio
co del selvaggio cavia osserva
to come liberazione di istinti 
artistici negati al bianco bor
ghese. il cinismo del potere 
che contamina lo cultura na
tiva dei negri e la deforma in 
giullarata. 

I sedici « pezzi » del pro
gramma scatenano un misto 
di reazioni: il divert imento 
per la bravura degli esecutori. 
l 'attrazione per una libertà 
espressiva perduta nel teatro 
bianco, il fastidio per essere 
fatti partecipi ad un rito 
schiavistico. Non sempre il 
pubblico, com'è comprensibi
le. mantiene la lucidità per ga
rantirsi i tre piani di lettura 
e il rischio diventa quello di 
identificarsi con una dissipa
zione di suoni, balli e colori. 

Ma Ellen Stewart raggiun
ge il suo scopo. Alcuni anni 
fa aveva det to: « Noi siamo 
vecchi e logon, dobbiamo ar
rivare al di sotto di noi. dob
biamo veramente stimolare il 
subconscio ». E' quanto avvie
ne nel Cottoti Club Gala ri
producendo in noi bianchi de
gli anni se t tan ta i meccani
smi che appar tennero ai fre
quentatori del locale di Har
lem. 

Purtroppo il t rapianto del
lo spettacolo da! suo ambien
to naturale (il club de La Ma-
ma), in cui il coinvolgimento 
del pubblico è inevitabile e 
spontaneo, al teatr ino appol
laiato sugli .spalti del Forte di 
Belvedere (popolato di qual
che presenza squisitamente 
turistica), corre il rischio di 
trasformare il tu t to in una 
specie di viaggio in torpedo
ne per comitive organizzate, 
che gettano una fremente oc
chiata da voyeurs dì provin
cia sugli assai* poco ruggenti 
anni t renta. 

Caloroso il successo alla pri
ma rappresentazione. Si repli
ca fino a lunedi. 

Siro Ferrone 

Gli spettacoli del Festival di Spoleto 

Da domani 
i concerti 

di «Sport e 
divertimenti 

Diderot e il suo doppio 
in un acceso confronto 
Il dialogo del « Nipote di Rameau » ambientato in un caffé settecentesco 
dallo scenografo Emilio Carcano - Nell'allestimento del regista Jean-
Marie Simon l'operazione spettacolare prevale su quella drammaturgica 

La vertenza contrattuale 

Accordo per 
i lavoratori 
del cinema 

Positivo giudizio dei sindacati sull'ipotesi che 
dovrà essere approvata dalle assemblee aziendali 

E' s ta ta rase iunta venerdì 
sera, tra '.e de'egaz.oni della 
Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo F ILSCGIL. 
FULSCISL. UII.S. e le Asso
ciazioni padronali ANICA e 
INTERSIND. ripoV.v d: ac
cordo — che dovrà essere ap
provata nelle assemblee di 
azienda — por ;! rinnovo de". 
contrat to nazionale r.gu.ir-
dan te : dipendenti dezl; im
puniti di sviluppo e stampa. 
di dopp:az-:o. de; teatri di 
posa e delle case d: produ
zione e d; d.sìribuzione d: 
pellicole cmematozrafi . 'he 

L'ipotesi di accordo — *al-
!a quale ì sindacati e la de
legazione operaia esprimono 
parere posit.vo — olire a faro 
fronte a-rii aspetti economi
co normativi, prevede .mese 
sul p.ano pol-.ticos.ndaoale 
quali il confronto .-ugl; mve 
.-:.menti p-.*.' la produz.ono ci-
nemarozrafica. sulle mod.fi
che tecnologiche, sulle propo 
ste d: riconversioni aziendali 
e relativo alla nasr . ta d: nuo 
vi imp.anti. nonché »u tutti ì 
problem. che impl.cano modi
fiche a: livelli d: occupaz.one 
e azli o r ian .c ; aziendali. ohe 
possano de r ; \ a r e dalle er.si 
f lu t tu in : : che investono fre 
quentemente il settore. Su 
questo p:^no l'accordo prove 
do inoltro il controllo sazi : 
ambienti di lavoro e una dra
stica limitazione dello straor
dinario usa 'o spesso dallo a-
ziende do! settore oltreché co
me elemento di concorrenza. 
anche come deterrente alla r. 
chiesta d: ampl .amento dei li
velli di occupazione e di con
tenimento decli elfetti deri
vanti dalle iluttuaz:on, del.a 
produz.one. 

Sempre sul p:ano delle in
tesi- politiche, un passo Avan
ti e stato compiuto ai fini 
del.a tutela dei lavoratori di
pendenti dello agenz.e d: no
ie jg:o locali che distnbu.sco-
no film di proprietà di case 
nazionali e straniere. L'azione 
del sindacato tendente a col
pire la parcellizzazione: della 
rete distxibutiva e il conse
guente sfrut tamento in senso 
verticale del prodotto e quin
di, i 'abbondono di tut to il cir

cuito minore, si è scontrato 
con la cecità palitica e im
prenditoriale degli industriali 
che sul problema si sono li
mitati ad introdurre elementi 
di tutela di carat tere sindaca
lo per i lavoratori dipendenti 
dalle agenz.e Pertanto, i sin
dacati, pur accettando questo 
P'into della ipotesi, si sono ri
promessi di riaprire il prò 
blema mediante un'azione 
che impegni l 'intero settore 
d: attività. 

Sul piano normativo l'accor 
do attua la parificazione dei 
t ra t tament i esistenti tra i la
voratori appar tenent i alle 
cinque branche di att ività 
«sviluppo e s tampa, teatri di 
poea. doppia zir.o. nolesrr.o. 
case d: produzione), la rezo 
lamentazione — per la prima 
volta — del dirit to allo studio. 
il miglioramento dei rapporti 
di breve durr.ta. la modifica 
de'l ' istituto delle ferie. 

Circa la parte economica. 
raccordo prevede un aumen
to d: I,. 2-iOOO mens.li usuali 
per rutti, da ca'-colarsi su tut
ti ali istituti normativi, ad ec
cezione doirli s c a f i biennali. a 
partire dal 1. sr.ueno. una 
una tantum d; '..re 40 000. il 
conglobamento della contm 
srenza. un sensibile avvicina
mento delle retribuzioni dei 
lavoratori dello sviluppo e 
stimp-.i - doppiaselo - noleg-
eio e case di produzione a 
anello de: t ea tn di posi , che 
sono le p.ù alte del settore. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 26 

Affollatissima la « prima » 
del Neveu de Rameau di De
nis Diderot al Festival dei 
Due Mondi. Anche troppo af
follata: cosicché l'effetto vo
luto dal regista francese 
Jean-Marie Simon e dallo 
scenografo Emilio Carcano. 
tendente a ricreare l'atmo
sfera d'un caffé settecente
sco, è s ta to raggiunto si, ma 
con un eccesso di congestione. 

Incapsulati dentro uno spa
zio rettangolare, allestito al
l 'interno della chiesa sconsa
crata di San Nicolò, gli spet
tatori assistono dunque, da 
presso, al celebre dialogo che 
Diderot (1713-1784) compose 
nella stia maturi la , non desti
nandolo alla ribalta, e che 
dopo la morte dello scrit tore 
venne fortunosamente recu
perato da Goethe, e restitui
to, passati molti anni , nel 
testo originale. Un Moi (cioè 
un Io) e un Lui conversano. 
discutono, si accapigliano. 
Moi è il Filosofo medesimo. 
il propugnatore dell'Enciclo
pedia. uno dei nomi di punta 
dell 'Illuminismo; Lui è il ni
pote del famoso musicista 
Rameau. cui vengono attri
buiti qui. del resto, t ra t t i di 
fantasia. Questo Rameau ni
pote. immaginato da Dide
rot. è un misto d'ingegno e 
di bassezza, buon intenditore 
d 'arte e dota to di talento. 
ma versato sopra t tu t to nel 
mestiere del parassi ta: giul
lare. ruffiano di ricchi e di 
potenti che pur disprezza, e 
la cui benevolenza rischia di 
perdere in uno scat to di sin
cerità. Poiché, come annota 
lo stesso Diderot. " egli con
fessava i vizi che aveva, che 
gli altri h a n n o : ma non era 
ipocrita. Non era né più né 
meno abominevole degli al
t r i : era semplicemente più 
franco e più conseguente, e 
talvolta, nella sua deprava
zione. profondo ». 

Nell'elaborazione di Simon. 
Rameau sembra nascere, qua
si pirandell ianamente. dalle 
parole che lo evocano. Il Fi-
losolo siede ni suo tavolino. 
sfoglia e lesge l'inizio della 
propria operetta, apportando
vi qualche ritocco: ed ecco 
Lui sbucare con la sola testa. 
come una spec.e di sinistro 
pupazzo, dietro il tavolo da 
biliardo, al quale lo vedremo 
quindi esibirsi per poco. Ac
compagna Rameau una sorta 
di adoppio \ suo figlio, il 
;< piccolo selvaggio •» che ri
pete. echeggia o suggerisce, 
incespicando, i det tami del
l'oscena sapienza paterna. 
Nei chiarore solare de . Lum: 

s'insinuano ombre preroman
tiche (sensibili anche nella 
variegata par t i tura musica
le che contrappunta l'azione, 
a cura di Ami Flammei- e 
del violinista Kolinka), men
tre il clima si la, a momenti, 
hoffmanniano; proiettando 
noi futuro le geniali intuizio
ni di Diderot, la regia minac
cia di andare oltre il segno. 

Ma il nucleo del dibatt i to 
si coglie con notevole eviden
za: da un lato il Filosolo, 
assertore di una nuova ino 
rale borghese che è specchio 
della classe emergente, nella 
sua potenzialità rivoluziona
ria e nei suoi limiti storici; 
dal lato opposto l'intellettua
le acuto, ma « non organico ». 
critico lucido, spietato, disar
mato di una società che ben 
conosce nell 'intimo, e alla 
quale si ada t t a senza confor
ma rvisi: oggi si direbbe un 
« diverso ». 

Che poi i due personaggi 
siano aspetti contraddittori . 
anzi dialettici, dello stesso Di
derot. - è cosa certo tenuta 
presente dal regista, ma che 
alla resa dei conti sfuma nel 
vago, essendosi accentuata la 
loro « differenza » sul piano 
psicologico (e fisionomico», 
in modo da configurare non 
tan to una contesa ideale, e 
politica in prospettiva, quan
to uno scontro di carat ter i . 
La qualità istrionica di Ra
meau ispira di per sé situa
zioni « t ea t r a l i» , che sono 
sfrut tate a dovere dall 'ottimo 
interprete Philippe Clevenot. 
seppure senza il « distacco » 
da Diderot stesso raccoman
dato. assai tempo prima di 
Brecht, nel suo Paradosso sul
l'attore. Maggior equilibrio 
tra adesione e s t raniamento. 
ma anche minor incisività. 
per inadeguata rifinitura del
la parte, si avverte in Jean-
Marc Bory. che è il Filosofo. 
mentre Sebastian Maurel. il 
« piccolo selvaggio ». piacerà 
sicuramente a Truffaut. 
quando Le neveu de Rameau. 
dopo il collaudo spoletino. 
approderà a Parigi. 

Nell'insieme, azzarderemmo 
che. spesso, sull'operazione 
drammaturgica prevalga quel
la più schie t tamente spetta
colare. con qualche soluzio
ne abbastanza esterna (il Fi
losofo che. alla lettera. « pren
de cappello», e parrucca, ma
nifestando la volontà d'in
terrompere il colloquio di
ventato troppo imbarazzan
te» e al tre p.ù sotti l i ; e con 
una disinvolta utilizzazione 
dell 'ambiente, che permette a 
Clevenot-Rameau di muover
si e gesticolare da un capo al
l'altro del rettangolo ia uno 
di essi s ta il biliardo g.à 

det to) , tra le file del pubbli
co assiepato come un'orda 
di as tan t i ficcanaso, o co
stret t i a parer tali. 

E' peraltro da riconoscere 
a Simon il merito di aver 
si rondato, in Diderot, la di
scussione estetica iil discor
so sulla musica, specifica
mente) . ma non quella eco
nomica. Casi il motivo del de
naro, misura iniqua di tut t i 
i valori, ha agio di spiccare, 
in questo quadro di un mon
do vecchio di due secoli, ma 
che per parecchi riguardi po
trebbe essere il nostro, di 
oggi. 

Successo lietissimo, e ini
zio delle repliche, che. da do
mani. col solo intervallo di 
lunedì, proseguiranno sino a 
domenica 4 luglio. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: un momento dello 
spettacolo. Da sinistra: Phi
lippe Clevenot. il piccolo Se
bastian Maurel e Jean-Marc 
Boru. 

» 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 26. 

Il balletto del Tea t ro sta
tale di Stoccarda metterà lu
nedi in scena al Nuovo il suo 
secondo programma compo
sto di un unico balletto. La 
bisbetica domata su musica 
di Stolze da Domenico Scar
latti. Questo halletto costi
tuisce una delle più riuscite 
coreografie di John Cranko. 
sotto la cui direzione il com
plesso di Stoccarda ebbe il 
suo maggiore impulso. 

Nella stessa giornata di lu
nedì al Teatro Caio Melis
so (ore 18) hanno Inizio i 
concerti dedicati a rar i tà 
musicali ed a pezzi virtuosi-
stici. che Giorgio Vidusso ha 
raggrupoato per il program
ma « Sports et divertisse-
ments ». facendo riferimento 
ad una celebre composizione 
di Erik Satie, per richiama
re il carattere informale e 
brillante di questi concerti. 

Mentre gli spettacoli si 
susseguono con regolarità 
ed lincile con successo, non 
mancano al Festival momen
ti di tensione e di una qual
che dii ricolta por la macchi
na organizzativa. L'arcivesco
vo di Spoleto, per esempio. 
ha negato l'uso ormai tradi
zionale della chiesa di San
ta Eufemia ove si sarebbe do
vuta allestire la mostra di 
Rolando Canfora: « R i t r a t t o 
di Sonia: varianti su un per
sonaggio », che è stata per
ciò trasferita nella piccola 
Sala Pegasus. 

Circolano poi voci di tra
sferimento del Festival nella 
ci t tadina di Carleston nella 
Carolina del Sud. Pare si 
t ra t t i di uno sviluppo dell' 
ipotesi di uemellacgio — for
mulata e resa nota c'a qual
che mese — tra Spoleto e 
Charleston relativamente al
la manifestazione, che si ter
rebbe in primavera nella cit
tà americana sotto l'etichet
ta «Spoleto Festival USA». 
per poi traslocarsi a Spole
to in estate con programmi 
quindi di seconda mano. Si 
t ra t ta , ripetiamo, di voci. 
Quello che è certo è che il 
Festival dei Due Mondi com
pirà a Spoleto il suo vente
simo anno di e tà: poi. do
po il 1077. si vedrà. Del che 
comunque non c'è molto da 
rallegrarsi, se disegni di ri
dimensionamento esistono 
davvero. 

Ra i v!7 

oggi vedremo 
SOLO LA VERITÀ' (1", ore 20,45) 

La morte di Erminia è il titolo del terzo episodio del
l'originale televisivo scritto da Enrico Roda, dirotto da Dino 
B. Partesano e interpretato da Rossano Brazzi, Ezio Sancrotti , 
Lucilla Morlacchi. U à Zoppelli e Corrado Lojacono. 

La vicenda è ambienta ta stavolta in una tranquilla città 
di provincia, ove un avvocato fa ritorno, dopo lunga assenza, 
proprio nel giorno in cui viene commesso un delitto. Anche 
in questa occasione, il personaggio che riveste il ruolo di 
uestraneo ma non troppo», si troverà coinvolto 

SETTIMO GIORNO (2<\ ore 22,05) 
Protagonista della trasmissione odierna della rubrica di 

a t tual i tà culturali cura ta da Francesca Sanvitale è Umberto 
Saba, riproposto quest 'anno all 'attenzione con l'uscita di ben 
quat t ro libri: Ernesto, 11 suo romanzo lasciato incompiuto e 
ancora inedito; il Canzoniere, antologia curata per le scuole 
medie; L'adolescenza del canzoniere e Amicizia. 

g. t. 

programmi 
TV nazionale 
1 1 . 0 0 
1 2 , 1 5 
1 2 , 5 5 

1 3 , 3 0 
1 4 . 0 0 

1 5 . 0 0 

1 0 . 0 0 

1 8 , 4 0 
1 9 . 0 0 

MESSA 
A COME A G R I C O L T U R A 
O G G I D I S E G N I A N I 
M A T I 
T E L E G I O R N A L E 
A M E R I C A A N N I V E N T I 
« I l pirata nero • ( ' 2 6 ) . 
Un l i lm di Al Parker, 
con Douglas Fairbanks • 
Donald Crisp 
G I A L L O DI SERA 
Replica dello sceneyqia-
lo di Guglielmo Moran-
d , tratto da Louis C. 
Thomas 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
« I racconti della Loui
siana > ( 1 9 4 9 ) . Un l i lm 
di Robert Flnherty -
« Doisibrovski fa un at
tero ». Telefi lm di Kal-
inun Mikszatli 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
I N S I E M E . FACENDO 
F I N T A D I N I E N T E 

2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 SOLO LA V E R I T À ' 

Terza puntata dell 'origi
nale T V scritto da Enri
co Roda, diretto da D i n * 
B. Partesano e interpre
tato da Rossano Bratt i 

2 1 , 5 0 LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 

2 2 , 4 0 P R O S S I M A M E N T E 
2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 5 . 0 0 SPORT 
1 8 . 0 0 CACCIA GROSSA 

Telefi lm - Regia di Sid
ney Hiiycrs, con Brian 
Kc Ih . John Mills e Lilll 
Palmer 

1 8 , 5 0 P R O S S I M A M E N T E 
1 9 . 0 0 A T A V O L A ALLE 7 
1 9 , 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 U I M B U M B A M 
2 1 . 4 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 , 0 5 S E T T I M O G I O R N O 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19 , 2 1 , 
23 . G Mattut ino mus.cDlc: 
6 .30- La melarancia; 7 . 1 0 : Se
condo me; 8 .30 : La vostra ter
ra; 9 . 3 0 : Messa; 1 0 . 1 5 : Salve 
ragaiz.!: 1 1 . 3 0 : ti circolo dei 
ycn'tori; 12: Dischi caldi: 
1 3 . 2 0 : Kitsch; 1 4 , 3 0 : Orazio; 
1 5 . 3 0 : Vetrina di Hit Parade; 
15 ,50 : Ornella e la Vano-
n : 1 9 . 2 0 : Batto quattro; 2 0 , 2 0 : 
Andata e ritorno; 2 1 . 1 5 : Con
certo, 2 1 , 4 5 . I l giraskotches; 
2 2 . 3 0 : Incontro con Eumir Deo-
dato. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 , 3 0 . 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 , 1 1.30, 
12 .30 . 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 1 6 , 3 0 . 
18 ,30 . 1 9 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 8 .45 : Dieci, ma non 
li d.mostra; 9 , 3 5 : Gran varie

tà: 1 1 - Al to grpd mento; 1 8 i 
f i l m jocl.ey; 13 II <jamb»-
ro; 13 ,35 : Praticamente, no?j 
1 4 , 3 0 : Su di yir i ; 15: La cor
rida, 15 ,35 : Supersonici 17i 
Musica e sport; 18 ,55 . Radio-
discoteca; 20- Oper j ' 7 6 ; 211 
La \ c d o \ a è sempre alle<jra?s 
2 2 , 5 0 : Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 . 3 0 . 
14. 2 1 . 2 3 . 7. Quotidianoi 
8 , 3 0 : Concerto di apertura; 
9 . 3 0 : Pagine organistiche; 10: 
Domonicatre; 11 ,10- be ne par
la oyij.; 1 1 , 5 5 . Galleria del 
melodramma; 12 .25 : Concerto 
di violino; 13 .25 : A qualcuno 
piace frec; 14 ,25 : Ln riga-
ncrazione; 16 ,35 : I l jazz e noi 
interpreti: 1S.30- I l francobol
lo; 18 .50 : Togli d'album; 1 9 . 1 5 . 
Concerto della sera; 2 1 . 3 0 : M u 
sica club; 2 2 . 3 0 . Gli anni della 

j swing; 2 2 , 5 0 : Intervallo mu-
i sicole. 

• • • • • • • • • • I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l M I I I I I I I I I I S I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ' l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i K I t i 

questo è un sistema 
per ricordare le cose 
o per dimenticane 

~^-try^-

|« Pillure e Megalopolis » al Teatro Romano 

Herbert Pagani canta per 
i scongiurare l'Apocalisse 

Gherassimov 
porta Stendhal 
sullo schermo 

MOSCA. 26 
Il romanzo di Stendhal II 

rosso e il nero è s ta to ogget
to di una riduzione televi
siva di cinque ore che sarà 
a sua volta r idotta per es
sere presentata nelle sale cl-
nematojrrafiche. Il classico 
s tendhal iano è s ta to diretto 
da Serghei Gherassimov. 

SPOLETO. 2fi 
raz .*a.» Accoglienze ca".do. 

ma non travolgenti. ien sera 
al Teatro Romano, per Pit
ture e Megalopo'.is. a canta ta 
ecologica scrit ta, disegnata e 
interpretata da Herbert Pa
gani ». II cantautore nostrano 
ima celebrato p.ù in Francia 
che in Italia» propone attra
verso questo spettacolo, cucito 
co! filo d: canzoni sue. o da 
lui e per lui ada t ta te , un di
scorso pa-:ftst:co e solidaristi
co. no.i privo di generose pun
te polemiche «contro :a ditta
tura fascs ta m Cile, ad esem
pio». e tut tavia, neli'ins.ome. 
alquanto generico, se non 
scontato. 

Pro.eziom sul fo.ida'.e d a 
parte « grafica « reca pare. 
come abbiamo det to all'inizio. 
la sua firma» accompagna
no il divagare verbale e ca
noro di Herbert Pagani da 
un tema al l 'a l t ro: e n u c a del
la televisione, e della « civiltà 
dei consumi ». denuncia della 
mediocrità borghese e apolo
gia civettuola dell'« ar t i s ta ». 
esaltazione affettuosa e un 
po' retorica dell 'emigrante 
italiano, tentativo di re
cupero « da sinistra • del 

s.onismo «Pagani viene da 
famiglia ebraica», invito a 
una fraternità di s tampo so 
spetto (« mani intrecciate -> m 
luogo di .i pugni chiusi >>>. mo
nito contro la crescente d:su 
manizzazione del mondo, e le 
sue prospettive catastrofiche. 
tuttavia evitabili con uno sfor
zo collettivo di buona volontà 
Pitture e Megalopolis. che 
g.unge da Pangi col sussidio 
di larghi, autorevoli consensi. 
avrà domani sera la sua ulti
ma replica a Spoleto. 

Sydney Pollock 
dirigerà il remake 
di « Grand Hotel » 

| HOLLYWOOD. 26 
I lì regista americano Sydney 

Poìlack iSon si uccidono co
sì anche ; cavalli?) dirigerà 
f. «r i facimento» di Grand 
Hotel. 11 classico degli anni 
t renta Interpretato da Greta 
Garbo. John e Lionel Barry-
more e Joan Crawford. 

Ancora non si è deciso n:en 
te sul « casi ». 

111° luglio è 
una scadenza importante: 
sradono le cedole dei t itoli di Stato 
od obbligazionari e sono rimborsabili 
i t i tol i estratti. 

Megl io non correre rischi. 
L'amministrazione dei vostri t itoli 

menta di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 

sa dedicare un esperto. 
Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sanpaolo provvede a 
conservare i vostri t itoli ad assisterli 
nel m o d o migl iore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relative 
all 'amministrazione. 
Scadenze cedole, premi, rinnovi. 

estrazioni e consigli per i 
retnvestimenti: tut to risolto m modo 

tempestivo, preciso e controllabile. 
senza t imore di dimenticanze. 

BANCARIO ISTITI 
SANRA0L0DIT0RIIM0 
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